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IL  MIO  GIOGO  È  SOAVE  
Canto 

Andate per le strade in tutto il mondo,


chiamate i miei amici per far festa,


c´è un posto per ciascuno alla mia mensa. 
1. Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,

    dicendo: “E´ vicino il regno dei cieli!”.

    Guarite i malati, mondate i lebbrosi,

    rendete la vita a chi l´ha perduta.

2. Entrando in una casa donatele la pace:

    se c´è chi vi rifiuta e non accoglie il dono,

    la pace torni a voi e uscite dalla casa

    scuotendo la polvere dai vostri calzari.

3. Ecco, io vi mando, agnelli in mezzo ai lupi:

    siate dunque avveduti come sono i serpenti,

    ma liberi e chiari come le colombe,

    dovrete sopportare prigioni e tribunali.


1. Lettura e comprensione della Parola

      Contesto
La prima parola è una preghiera di lode; la seconda ci dice che la fede è un dono e non il frutto dello sforzo umano, perché solo Gesù conosce veramente il Padre; la terza è un invito a seguire Gesù perché solo lui è capace di dare il riposo alla vita.
Dal Vangelo secondo Matteo (11,25-30)
Il discorso della Missione
Nel Vangelo di Matteo, il discorso della Missione occupa tutto il capitolo 10. Nella narrazione che segue, e che occupa i capitoli 11 e 12, si descrive come Gesù realizza la Missione, in mezzo a incomprensioni e resistenze. Giovanni Battista, che guardava Gesù con uno sguardo del passato, non lo comprende (Mt 11, 1-15). Il popolo, che guardava Gesù solo per interesse, non è capace di capirlo (Mt 11, 16-19). Le grandi città intorno al lago, che avevano udito la predicazione e avevano visto i miracoli, non si vogliono aprire al suo messaggio (Mt 11, 20-24). Gli scribi e dottori che giudicavano tutto a partire dalla loro scienza, non sono capaci di capire la predicazione di Gesù (Mt 11,25). Neppure i parenti lo comprendono (Mt 12,46-50) Solo i piccoli comprendono e accettano la buona notizia del Regno (Mt 11,25-30).
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Alcune domande 
- Nella prima parte (25-27), Gesù si dirige al Padre. Che immagine del Padre rivela nella sua preghiera? Quali sono i motivi che lo spingono a lodare Dio? E io, che immagine ho di Dio? Come e quando lodo il Padre? 

- A chi si dirige Gesù nella seconda parte (28-30)? Qual è il giogo che più pesava sul popolo di quel tempo? E adesso, qual è il giogo che più stanca?
- Qual è il giogo che mi fa riposare? 

- Come possono le parole di Gesù aiutare la nostra comunità ad essere un luogo di riposo per la nostra vita? 

- Gesù si presenta come colui che svela ed è camino al Padre. Chi è Gesù per me?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 
     



Spero nel Signore e aspetto sulla sua parola.

     
1. Spero nel Signore, spera l´anima mia,

 
    e aspetto sulla sua parola.

        
    L´anima mia aspetta il Signore,


    più che le sentinelle il mattino.

2. Si, presso il Signore è l´amore

    e grande è il riscatto:

        


    egli riscatta Israele




    da tutte le sue colpe.

(Salmo 131)

Signore, non si esalta il mio cuore 


né i miei occhi guardano in alto; 


non vado cercando cose grandi


né meraviglie più alte di me. 



Io invece resto quieto e sereno:



come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 



come un bimbo svezzato è in me l´anima mia.

Israele attenda il Signore, 


da ora e per sempre. 

* Tutti:    
Padre della vita, 



dacci un cuore libero e generoso 



di fronte alla legge, 



affinché la stimiamo 



come un cammino per servire te 



e gli altri 



e non come un punto di arrivo 



a esempio del tuo Figlio Gesù. 



Egli vive e regna 



per i secoli dei secoli. 



Amen.


4. Contemplazione

«Venite a me 

voi tutti che siete stanchi e oppressi, 

e io vi darò ristoro. 

Prendete il mio giogo

e imparate da me, 

che sono mite e umile di cuore, 

e troverete ristoro per la vostra vita.

Il mio giogo infatti è dolce 

e il mio peso leggero». 
                                                                          (Matteo 11,28-30)


5. Comunicazione e risposta


- Dice Gesù: “venite a me voi tutti che siete affaticati”. Quali sono le mie fatiche? Qual è la loro causa: il lavoro per il Regno o i miei interessi personali, i miei egoismi? Dove e come cerco sollievo alla mia fatica? 


- “Le cose”, che la gente semplice capisce, sono “le cose del Regno”. Come le capiamo e assumiamo noi?
Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

 
    Siamo arrivati da mille strade diverse,


    in mille modi diversi,


    in mille momenti diversi,


    perché il Signore ha voluto così.

1. Ci ha chiamato per nome,

    ci ha detto: “Siete liberi!

    Se cercate la mia strada,

    la mia strada è l´amore!”. 
2. Ci ha donato questa casa,

    ci ha detto.”Siate uniti!

    Se amate la mia casa,

    la mia casa è la pace!”. 


    Siamo arrivati da mille strade diverse,


    con mille cuori diversi:


    ora siamo un unico cuore


    perché il Signore ha voluto così,



ha voluto così.

Domenica 14 del Tempo Ordinario - A 
Gesù, nel vangelo di Matteo, riceve il nome di «Dio con noi» (1,23), già usato nel profeta Isaia, con un chiaro senso liberatore (Is 7,14); Gesù ha ricevuto dal Padre la missione di continuare e portare a compimento la sua opera salvatrice e liberatrice: «Mio Padre mi ha consegnato tutto... » Questo solo lo capisce la gente semplice. Perché, oltre tutto, Gesù è, lui stesso, semplice e umile, solidale con i piccoli e gli umiliati. I saggi e sapienti, quelli che si credono tali, quelli che usano la loro scienza per caricare carichi pesanti sulle spalle degli uomini (Mt 23,4), mai capiranno -non interessa loro- il messaggio di Gesù. 


Il progetto di Gesù, è chiaro, ha le sue esigenze; ma queste non sono un giogo insopportabile, che rende schiavo l´uomo, ma un impegno, accettato con libertà e che è, allo stesso tempo, liberatore. 


Gesù non chiede sottomissione, mansuetudine e passività, tutto il contrario. Egli chiede che il popolo, per poter capire le cose del Regno, abbia fiducia nei piccoli. 


Matteo ha parlato ampiamente delle esigenze di Gesù (rinuncia, croce, povertà…). Come può affermare adesso che il suo giogo è soave e il suo carico leggero? Gesù insegna all´uomo lo spirito della legge, liberandolo dalla schiavitù della stessa; ci dice di chiedere al Padre e ci offre la garanzia di essere ascoltati da lui; promette lo Spirito che viene in aiuto della nostra debolezza. Finalmente lui in persona si presenta come mansueto e umile di cuore. Il suo giogo non ha nulla a che vedere con l´oppressione, proprio perché egli viene all´uomo con umiltà (221,5), per il cammino della suprema umiliazione per farsi uno di noi (Fil 2,5ss) rivoluzionando le strutture, soprattutto, dell´autorità.











25 In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate





cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. 30 Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».   


 


      Parola del Signore
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		2. Meditazione





25-26 Io ti lodo, Padre


Gesù benedice il Padre per una decisione: gli intellettuali non capiranno queste cose; i semplici, sì. «Queste cose» possono indicare «le opere» del Messia (11,2.19). Si tratta di capire il senso delle opere di Gesù, di vedere in esse l´attività del Messia. La rivelazione del Messia si sarebbe potuta realizzare in modo abbagliante e autorevole.  Ma,  il Padre  ha voluto farla dipendere  dalla 





ai piccoli. 26 Si, Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. 



























































27 Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.















































28 Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 29 Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di





disposizione dell´uomo. E´ la pulizia del cuore, l´assenza di ogni interesse contorto, ciò che permette di scoprire nelle opere che realizza Gesù la mano di Dio. 


Precisamente, la denominazione «i saggi e sapienti» allude a Is 29,14. Nel testo profetico, Dio critica il popolo per la sua ipocrisia nella relazione con lui: lo onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano (cf. Mt 15,8s). Per questo fallisce la sapienza dei saggi e sparisce l´intelligenza degli esperti. 


I dottori di quel tempo, avevano creato una serie di leggi sulla purezza legale, che imponevano al popolo, in nome di Dio (Mt 15, 1-9). Essi pensavano che Dio esigeva tutte queste osservanze, affinché il popolo potesse avere pace. Pero la legge dell´amore, rivelata da Gesù, affermava il contrario. Ciò che conta non é quello che facciamo per Dio, ma piuttosto, quello che Dio, nel suo amore, fa per noi. I piccoli ascoltavano questa nuova notizia e si rallegravano. 


I «semplici» possono comprendere quello che Dio rivela loro. Il fatto che Dio «nasconda» questo sapere non si deve alla sua volontà, ma all´ostacolo umano. Di fatto, la realtà di Gesù é evidente per tutti, egli viene per essere conosciuto da tutti. 





27 Il Padre e il Figlio


L´esperienza di Dio come Padre aiutava Gesù a comprendere, in un modo nuovo, le cose che Dio aveva detto nel passato. Lo aiutava a riconoscere errori e limiti, dentro i quali la buona nuova di Dio era stata prigioniera dell´ideologia dominante. L´intimità con il Padre gli offriva un criterio nuovo che lo collocava in contatto diretto con l´autore della Bibbia. Gesù non andava dalla lettera alla radice, ma dalla radice alla lettera. Egli cercava il senso nella fonte. Per capire il senso di una lettera è importante studiare le parole che contiene. Ma l´amicizia con l´autore della lettera può aiutare a scoprire una dimensione più profonda in quelle parole, che il solo studio non è capace di rivelare.


La relazione intima tra Gesù e il Padre la stabilisce la comunità di Spirito. Per questo nessuno può conoscere il Padre, se non colui al quale il Figlio comunichi lo Spirito. La conoscenza di Dio di cui si gloriano i saggi e i sapienti, acquisita attraverso lo studio della Legge, non è vera conoscenza. Bisogna riconoscerlo come Padre, facendo esperienza del suo amore, e questa esperienza solo si ottiene grazie alla comunicazione che Gesù fa dello Spirito che lui ha ricevuto.





28-30 Stanchi e affaticati


Al contrario dei saggi, la gente semplice sì, può capire il messaggio di Gesù. Stanchi e affaticati per l´ingiustizia di chi si approfitta delle dottrine dei saggi e sapienti e per l´immagine che gli stessi presentano di Dio, sentono in Gesù la presenza del Dio di Israele, amico e liberatore di schiavi, al quale non piacciono le pratiche religiose che non siano basate sulla giustizia e la difesa del diritto.














